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ART. 1   - OGGETTO DEL SERVIZIO 

Il presente Capitolato tecnico normativo ha come oggetto il servizio di rilievo e la verifica delle 

disposizioni normative in materia di scarichi degli scolmatori presenti lungo la rete fognaria in 

gestione a Umbra Acque S.p.A..  

Il contratto del servizio in oggetto dovrà comprendere quanto segue: 

 rilievo di dettaglio del manufatto scolmatore; 

 predisposizione di scheda monografica; 

 verifica idraulica dei manufatti. 

 

L’importo stimato dell’appalto IVA esclusa, è fissato in Euro 248.000,00 (euro 

duecentoquarantotto/00), di cui Euro 8.000,00 (euro ottomila/00) per i costi della sicurezza non 

soggetti a ribasso. La stazione appaltante stima che i costi della manodopera siano pari ad Euro 

96.000,00 (euro novantaseimila/00).  

Lo scopo di tale servizio è appurare l’adeguatezza degli scolmatori alla vigente normativa tecnica in 

materia di scarichi di acque reflue (D.Lgs.152/2006; Delibera Giunta Regionale n.627/2019 “Direttiva 

Tecnica in materia di scarichi di acque reflue”; Piano Tutela Acque PTA vigente). 

L'Appaltatore dovrà provvedere a tutta la mano d'opera, alle forniture, ai mezzi ed ai servizi 

necessari per l’attuazione del servizio alle condizioni contrattuali nei termini stabiliti. 

Si intendono comprese in tali prezzi, e pertanto non verranno riconosciute in alcun modo, le ore di 

viaggio e gli oneri di trasporto per raggiungere i luoghi oggetto del rilievo.  

Il servizio verrà svolto secondo le attività di seguito specificate:  

 rilievo di dettaglio del manufatto scolmatore: rilievo geografico e topografico, 

architettonico, materico e fotografico del manufatto e delle tubazioni in ingresso ed in uscita, 

comprensivo di attività in spazi confinati, con particolare attenzione alla determinazione 

della quota del manufatto; determinazione della quota minima di attivazione (soglie di 

sfioro); ecc. Tale attività dovrà comprendere anche il rilievo delle tubazioni nei pressi dello 

scolmatore, il diametro, il materiale, la quota, il verso di scorrimento, eventuali allacci, 

l’eventuale presenza di stazioni di sollevamento subito a valle del manufatto dov’è presente 

lo scarico. Dovrà essere prodotta anche scheda tecnica esplicativa; 

 predisposizione di scheda monografica: compilazione per ogni manufatto scolmatore 

rilevato di una scheda monografica riportante: denominazione generica e sede tecnica 

(fornite dalla Stazione Appaltante); ubicazione e comune; coordinate di georeferenziazione; 
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tipo di scolmatore (in testa ad impianto di sollevamento; laterale alla rete etc); tipologia di 

rete (mista/nera);  depuratore a valle della rete; corpo idrico recettore; tipo di 

funzionamento (a soglia sfiorante; con paratoia, etc) rappresentazione schematica della 

geometria e delle condizioni di funzionamento; informazioni su bacino sotteso (nome 

aggregato servito; dimensione in termini di abitanti equivalenti e superficie); materiali 

manufatto; dimensioni tubazioni; portata nera media; portata nera di punta; portata nera di 

punta nel giorno di massimo consumo; portata di soglia; portata nera minima da avviare a 

depurazione; coefficiente di diluizione; shapefile (template fornito dall’Appaltatore); 

 verifica idraulica dei manufatti: verifica idraulica dei manufatti finalizzata ad appurare il 

funzionamento rispetto a quanto previsto dalle vigenti normative tecniche in materia di 

scarichi. Nel caso in cui i risultati ottenuti fossero negativi, la relazione dovrà indicare gli 

interventi da mettere in atto affinché venga rispettato quanto previsto dalla normativa 

(supportati dal relativo calcolo idraulico). 

 

 

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO 

La durata presunta dell’appalto è stimata in 12 (dodici) mesi naturali e consecutivi a decorrere dalla 

data di stipula del Contratto. 

Si precisa, in ogni modo, che il contratto si intenderà scaduto e privo di effetto una volta raggiunto 

l’importo stimato di appalto pari ad €uro 248.000,00 (euro duecentoquarantotto/00), da intendersi 

quale massimale di spesa, indipendentemente dal ribasso offerto in sede di gara.  

 

 

ART. 3 - PREZZI A BASE D’ASTA 

L’aggiudicazione avverrà in favore del concorrente che presenterà il maggior ribasso unico 

percentuale rispetto all’elenco dei prezzi unitari riportato in Tabella 1 
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VOCE DI 

PREZZO 

DESCRIZIONE QUANTITA’ 

STIMATA 

U.M. PREZZO 

UNITARIO  

A BASE DI 

RIBASSO          

€/CAD 

COSTI DELLA 

SICUREZZA NON 

SOGGETTI A 

RIBASSO €/CAD 

A Attività di rilievo e verifica degli scolmatori presenti 

lungo la rete fognaria in gestione consistente in: 

 rilievo di dettaglio del manufatto scolmatore: 

rilievo geografico e topografico, 

architettonico, materico e fotografico del 

manufatto e delle tubazioni in ingresso ed in 

uscita, comprensivo di attività in spazi 

confinati, con particolare attenzione alla 

determinazione della quota del manufatto; 

determinazione della quota minima di 

attivazione (soglie di sfioro); ecc. Tale attività 

dovrà comprendere anche il rilievo delle 

tubazioni nei pressi dello scolmatore, il 

diametro, il materiale, la quota, il verso di 

scorrimento, eventuali allacci, l’eventuale 

presenza di stazioni di sollevamento subito a 

valle del manufatto dov’è presente lo scarico. 

Dovrà essere prodotta anche scheda tecnica 

esplicativa; 

 predisposizione di scheda monografica: 

compilazione per ogni manufatto scolmatore 

rilevato di una scheda monografica riportante: 

denominazione generica e sede tecnica 

(fornite dalla Stazione Appaltante); ubicazione 

e Comune; coordinate di georeferenziazione; 

tipo di scolmatore (in testa ad impianto di 

sollevamento; laterale alla rete etc); tipologia 

di rete (mista/nera);  depuratore a valle della 

rete; corpo idrico recettore; tipo di 

funzionamento (a soglia sfiorante; con 

paratoia, etc) rappresentazione schematica 

della geometria e delle condizioni di 

funzionamento; informazioni su bacino 

sotteso (nome aggregato servito; dimensione 

in termini di abitanti equivalenti e superficie); 

materiali manufatto; dimensioni tubazioni; 

portata nera media; portata nera di punta; 

portata nera di punta nel giorno di massimo 

 

200 

 

cad 

 

1.200,00 

 

40,00 



6 
 

consumo; portata di soglia; portata nera 

minima da avviare a depurazione; coefficiente 

di diluizione; shapefile (template fornito 

dall’Appaltatore); 

 verifica idraulica dei manufatti: verifica 

idraulica dei manufatti finalizzata ad appurare 

il funzionamento rispetto a quanto previsto 

dalle vigenti normative tecniche in materia di 

scarichi. Nel caso in cui i risultati ottenuti 

fossero negativi, la relazione dovrà indicare gli 

interventi da mettere in atto affinché venga 

rispettato quanto previsto dalla normativa 

(supportati dal relativo calcolo idraulico). 

 

 

 

ART. 4 - CORRISPETTIVI DEL CONTRATTO 

All’Appaltatore saranno corrisposti, per i servizi regolarmente svolti e accettati dalla Committente, 

i compensi così come quotati e ribassati nel modello di offerta economica presentato in fase di gara.  

I corrispettivi contrattuali sono stati determinati tenendo conto di tutto quanto occorre per 

l’esecuzione delle attività, in conformità alle prescrizioni del presente Capitolato Tecnico Normativo, 

e sono comprensivi delle quote per spese generali d’impresa ed utili, nonché di tutti gli oneri relativi 

alle attrezzature generali ed all’organizzazione dell'Appaltatore nonché di tutte le misure atte a 

garantire la sicurezza dei lavoratori. Tutti i prezzi indistintamente si intendono accettati 

dall'Appaltatore a suo rischio e sono pertanto fissi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi 

eventualità.  

La quota parte di spese generali compresa nelle voci unitarie dell’Elenco Prezzi, è perciò a carico 

dell’Appaltatore, comprende le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera, oltre alle 

spese per attrezzi e opere provvisionali.  

Le attività verranno contabilizzate mensilmente. 

 

 

ART. 5 - CONOSCENZE PRELIMINARI E SUPPORTO FORNITO  

Umbra Acque S.p.A. metterà a disposizione dell'Appaltatore tutta la documentazione in suo 

possesso relativamente alla rete ed alle infrastrutture idrauliche presenti rendendosi disponibile per 
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ogni ulteriore chiarimento che permetta di colmare casi dubbi o lacune per la corretta esecuzione 

delle fasi operative di rilievo e di analisi idraulica.  

In particolare Umbra Acque S.p.A.  si impegnerà a fornire supporto diretto ed assistenza, mediante 

proprio operatore, durante le fasi di rilievo dei manufatti.  

Al fine di poter calcolare la portata nera media in tempo secco calcolata nelle ventiquattro ore, 

Umbra Acque S.p.A. si impegnerà a fornire i valori di consumo annuo, oltre ad una corretta 

cartografia delle condotte fognarie per poter definire con precisione i bacini afferenti ad ogni singolo 

scaricatore di piena.  

 

 

ART. 6 - ATTIVITÀ DI RILIEVO  

Il rilievo geometrico e topografico della rete avverrà tramite acquisizione di dati con accesso diretto 

all’interno delle camerette di ispezione e dei manufatti delle fognature.  

L’appaltatore, prima di iniziare le operazioni di rilievo, dovrà avvisare il comando di polizia locale e 

concordare eventuali necessità particolari riguardanti il traffico. Nel caso di strade statali e/o 

provinciali dovranno essere contattati dall’appaltatore gli uffici competenti.  

Nel caso di chiusini posti in aree di parcheggio, l’appaltatore dovrà richiedere alla polizia locale un 

apposito provvedimento temporaneo di divieto di sosta. L’appaltatore ha l’obbligo di rimuovere il 

cantiere al termine di ogni giornata di lavoro. 

Qualora circostanze particolari richiedessero il mantenimento in strada o in qualsiasi area pubblica 

o privata di attrezzature o l’apertura dei chiusini, l’appaltatore dovrà attuare tutte le misure di 

sicurezza previste per i cantieri temporanei (cavalletti, segnali luminosi, recinzioni provvisorie, ecc.).   

Ogni sanzione che perverrà per la mancata osservazione di tali regole e gli eventuali danni arrecati 

a cose o persone saranno totalmente a carico dell’appaltatore.  

È fatto obbligo da parte dell’appaltatore di utilizzare tutte le misure di sicurezza e le attrezzature 

previste dalla normativa vigente per i lavori in oggetto (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e D.P.R. 177/2011 e 

s.m.i.).  

Ove necessario il rilievo dovrà essere integrato da verifiche di collegamento e scorrimento anche 

tramite immissione di coloranti nel flusso. Tali operazioni sono ricomprese nel prezzo a base di gara.  
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ART. 7 - MATERIALE DA PRODURRE  

Di seguito si riporta l’elenco della documentazione da produrre per ciascun manufatto: 

 tavola 1. Elaborato grafico con individuazione dello scolmatore e del bacino di utenza dello 

stesso; 

 tavola 2. Elaborato grafico con rilievo architettonico; delle caratteristiche tecniche 

costruttive (pianta e sezioni manufatto); schematizzazione della rete in prossimità del 

manufatto (condizioni a monte e a valle); 

 allegato 1. Monografia manufatto secondo quanto previsto nell’art.1; 

 allegato 2. Documentazione fotografica; 

 allegato 3. Relazione di verifica idraulica.  

Oltre alla consegna in formato cartaceo degli elaborati, si dovranno produrre i seguenti elaborati in 

formato digitale:  

 elaborati grafici in formato .dwg e .pdf;  

 schede monografiche in formato .pdf; 

 documentazione fotografica in formato .jpg organizzata in cartelle secondo schema da 

concordare con la Stazione Appaltante; 

 relazioni in formato .pdf. 

 

 

ART. 8 - PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ  

La Stazione Appaltante condividerà con l’Appaltatore documentazione relativa alla rete fognaria, 

ai manufatti scolmatori ed ai dati relativi ai consumi annui delle utenze acquedotto individuati per 

tipologia di utenza per poter predisporre la fase di analisi e di elaborazione dei dati.  

Prima dell'inizio delle attività di rilievo, l’Appaltatore dovrà comunicare il cronoprogramma 

generale delle attività, per verifica da parte della Stazione Appaltante. 

La fase di rilievo sul campo dovrà essere anticipata da un sopralluogo preliminare su tutti i 

manufatti previsti, al fine di individuare eventuali condizioni ostative alle successive attività e 

accertare la piena accessibilità e pulizia dei manufatti.  

Qualora si riscontrassero situazioni ostative all'attività di rilievo, quali ad esempio presenza di 

sedimenti nei manufatti ovvero chiusini bloccati da mettere in quota, l'Appaltatore a conclusione 

del sopralluogo preliminare dovrà, con un’unica nota, indicare i manufatti che necessitano di 

pulizia o intervento di ripristino dell'accessibilità.  
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Le attività di supporto (spurgo, messa in quota, videoispezione) saranno a carico di Umbra Acque 

S.p.A.. 

Sarà inoltre cura di Umbra Acque S.p.A. mettere a disposizione il personale tecnico necessario per 

fornire supporto diretto ed assistenza durante le fasi di rilievo.  

La Stazione Appaltante, entro 10 giorni solari, salvo casi particolari, comunicherà conclusione delle 

operazioni di spurgo/messa in quota/sostituzione; tale periodo non costituirà motivo di 

sospensione o rivalsa da parte dell'Appaltatore che potrà comunque procedere con il rilievo dei 

manufatti che non necessitano di pulizia.  

Qualora l’appaltatore ravvisasse situazioni anomale significative nei manufatti o nelle reti 

(fessurazioni, rotture, malfunzionamenti, chiusini, griglie, etc.) che possano causare danni a 

persone o cose ovvero creare potenziali situazioni di rilevante inquinamento ambientale, ne dovrà 

dare tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante.  

L’appaltatore al termine dei sopralluoghi preliminari e comunque entro 30 giorni dalla stipula del 

contratto dovrà produrre un cronoprogramma delle attività da sottoporre all’approvazione della 

Stazione Appaltante.  

Qualora intervenissero modifiche o varianti autorizzate rispetto alle scadenze vincolanti oppure si 

verificassero variazioni interne alle durate intermedie, il cronoprogramma dovrà essere aggiornato 

a cura dell’Appaltatore e trasmesso alla Stazione Appaltante, in modo che in ogni momento sia 

possibile una verifica reale ed attendibile della situazione in corso. 

Le attività dovranno essere seguite rispettando la seguente tempistica: 

 

 Entro 3 mesi dalla 

sottoscrizione del 

Contratto 

Entro 6 mesi dalla 

sottoscrizione del 

Contratto 

Entro 9 mesi dalla 

sottoscrizione del 

Contratto 

N. di manufatti scolmatori rilevati e verificati (completate tutte le 
attività previste) 

60 120 180 

 

 

ART. 9 - VERIFICA E CONTROLLI 

La verifica dei rilievi eseguiti sarà effettuata su di un campione di manufatti in quantità pari al 5% 

(cinque per cento) del totale, mediante ripetizione della rilevazione dei dati a cura dell’Appaltatore 

in presenza del Committente. La verifica sarà effettuata su un campione di manufatti costituito da 

scolmatori, scelti dal Committente e comunicati all’Appaltatore entro la conclusione delle 

operazioni di rilievo.  
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In caso di non conformità del rilievo verificato verrà richiesto all’Appaltatore l’integrazione o 

correzione del rilievo stesso, e della relativa documentazione correlata prodotta. Per ogni rilievo di 

manufatto ritenuto non conforme si procederà alla verifica di ulteriori due manufatti.  

Un rilievo è da intendersi non conforme se presenta anche un solo errore relativamente alle 

seguenti componenti:  

 diametro interno delle tubazioni in ingresso/uscita al manufatto;  

 quota del chiusino, quota fondo manufatto, quota minima di attivazione; 

oppure se presenta più di un errore relativamente alle seguenti componenti:  

 misura delle dimensioni interne del manufatto; 

 materiali costituenti chiusino, manufatto e tubazioni; documentazione fotografica riportata 

sulle monografie; 

 altre caratteristiche non specificate ai punti precedenti.  

Per quanto concerne le “misure” (lunghezze e quote) sono da considerarsi errate quelle che 

presentano una differenza:  

 superiore a 5 cm per le quote altimetriche assolute degli elementi fuori terra; 

 superiore a 2 cm per altezze e le dimensioni misurate all’interno dei manufatti (profondità 

pozzetto, scorrimento tubazioni, altezza e lunghezza soglie, ecc…); 

 superiore al 5% per il diametro interno delle tubazioni, valvole e altri componenti 

impiantistiche all’interno dei manufatti.  

Alla consegna (parziale e finale) degli elaborati verrà eseguita la verifica da parte del Committente.  

Qualora gli elaborati prodotti non rispettino i requisiti qualitativi di cui al presente capitolato, 

l’Appaltatore è tenuto a produrre nuova versione aggiornata secondo le indicazioni della Stazione 

Appaltante. 

 

 

ART. 10 - SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Gli oneri e le responsabilità connessi alla gestione, ai sensi della normativa vigente in materia (D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.), dei rifiuti derivanti dai servizi oggetto dell’appalto, sono a carico dell’Appaltatore. 

 

 



11 
 

ART. 11 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

L’Appaltatore è tenuto ad adottare in ogni situazione e ogni luogo le disposizioni di sicurezza 

derivanti dall’applicazione delle disposizioni di legge in materia di sicurezza.  

Il personale operante ai rilievi con accesso alla cameretta/manufatto (“luoghi confinati”) dovrà 

essere adeguatamente formato e dovrà essere dotato dei necessari D.P.I. ai sensi del D.P.R. 

177/2011.  

L’Appaltatore dovrà inoltre produrre, prima dell’inizio delle attività di rilievo, un Piano Operativo di 

Sicurezza (POS), redatto sulla scorta delle misure di prevenzione e protezione previste nel DUVRI. 

 

 

ART. 12 MODIFICHE E VARIANTI  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore, nel corso dell’esecuzione 

del contratto, variazioni contrattuali finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 

prestazioni. In ogni caso le variazioni richieste dalla Stazione Appaltante non potranno superare il 

limite del quinto del valore complessivo del contratto.  

Qualora le variazioni producano aumento dei prezzi entro il limite del 20% dell’importo complessivo 

del contratto, l’Appaltatore si obbliga a praticare gli stessi prezzi e condizioni previsti nel medesimo, 

senza che ciò possa costituire motivo di risoluzione del Contratto. 

Nel caso i cui le variazioni superino la quota sopra indicata, le Parti, di comune accordo, valuteranno 

le differenze di prezzo e in generale i nuovi termini contrattuali e/o l’eventuale indennizzo. 

Eventuali variazioni che incidano in diminuzione sulla consistenza economica del contratto non 

daranno diritto ad alcun indennizzo. 

È fatto divieto all’Appaltatore di apportare alcuna variazione o modifica al contratto di qualsivoglia 

tipologia e/o entità, se non è preventivamente autorizzata dalla Stazione Appaltante e comunque 

solo in presenza dei presupposti e nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’art. 106 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.. Le variazioni non preventivamente autorizzate dalla Stazione Appaltante non 

danno titolo a pagamenti e/o rimborsi e/o indennizzi e comportano in ogni caso l’obbligo di eseguire 

la prestazione secondo quanto previsto dal contratto. 

 

 

ART. 13 - PENALITA’ 

Qualora Umbra Acque S.p.A. accertasse l’inidoneità di una qualunque attività svolta 
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dall’Appaltatore, oppure rilevasse delle inadempienze agli obblighi contrattuali assunti, potranno 

essere applicate a carico dello stesso le penali di seguito elencate, fatto salvo il risarcimento degli 

ulteriori danni che dovessero derivare alla Committente. 

 

N. Inadempienza Penale Rif. Art. 

1 Ritardo nell’esecuzione delle attività. 
Euro 100,00 (Euro cento,00) per ogni manufatto 
non rilevato e/o verificato rispetto alle 
tempistiche definite. 

Art.8 

 

Le penali saranno comunicate alla ditta appaltatrice in via amministrativa mediante notifica a mezzo 

PEC ed addebitate al momento del pagamento della fattura. Le penali complessivamente applicate 

non potranno comunque superare il 10% dell'importo totale dell’Appalto, con facoltà di risoluzione 

di diritto del Contratto da parte della Committente in caso di superamento di detta percentuale. 

 

 

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Umbra Acque S.p.A. ha facoltà di risolvere l’Affidamento mediante comunicazione scritta a mezzo 

PEC con messa in mora di 15 (quindici) giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, in base a 

quanto previsto dall’art. 108 del Codice dei Contratti con particolare riferimento ai seguenti casi: 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

 frode o negligenza grave nella condotta dei servizi; 

 violazione dell’Appaltatore agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 inadempimento alle disposizioni in materia antimafia e/o accertati tentativi o atti di 

infiltrazione della criminalità organizzata nell’Appaltatore; 

 violazione degli obblighi in materia di gestione dei rifiuti; 

 superamento, per ciascuna tipologia indicata nella tabella riportata all’art.14, di un numero 

massimo di penalità pari a 3 (tre). 
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ART. 15 - RECESSO 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e 

senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni 

già eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal Contratto, con preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento ovvero tramite PEC. In caso di recesso l’Appaltatore ha diritto al pagamento 

da parte della Stazione Appaltante delle sole prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo 

il corrispettivo e le condizioni previste in Contratto.  

Decorsi 30 giorni dalla comunicazione di recesso, il contratto si intenderà concluso e privo di ogni 

effetto; l’esercizio del diritto di recesso da parte di Umbra Acque S.p.A. non è subordinato a penale. 

 

 

ART. 16 - PAGAMENTO DELLE FATTURE 

L’Appaltatore emetterà al termine di ogni mese fattura relativa ai servizi eseguiti nel mese di 

riferimento. Il pagamento delle fatture avverrà tramite bonifico bancario a 90 gg data fine mese 

dalla data di presentazione della fattura.  

In ciascuna fattura dovrà essere sempre indicato il codice C.I.G. dell’appalto in oggetto. 

In assenza di tale dato la fattura sarà respinta. 

Fatturazione elettronica 

Dal 1 gennaio 2019 Umbra Acque S.p.A. rientra tra i soggetti obbligati all’applicazione della cd. 

Fatturazione elettronica per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizio tra soggetti residenti 

o stabiliti nel territorio dello Stato italiano. Tutte le fatture emesse dovranno essere trasmesse in 

formato elettronico, tramite piattaforma SDI, al seguente codice univoco ufficio: 0000000. 

Split payment 

Dal 1 gennaio 2018 Umbra Acque S.p.A. rientra tra i soggetti obbligati all’applicazione del cd. Split 

Payment per cui le fatture dovranno riportare la seguente annotazione: 

“Scissione dei pagamenti – Art.17-ter D.P.R. 633/1972”. Umbra Acque S.p.A. provvederà a pagare la 

fattura al netto dell’IVA con le modalità contrattuali concordate e a versare l’importo dell’IVA 

esposta in fattura direttamente all’Erario. 
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ART. 17 - REVISIONE DEI PREZZI DELLE FORNITURE 

Il ribasso in percentuale offerto sui prezzi posti a base di gara sarà valido per l’intero periodo di 

esecuzione della fornitura. La revisione dei prezzi sarà concessa solo previa motivata richiesta 

dell’Appaltatore e successiva autorizzazione. 

 

 

ART.18 – ONERI A CARICO DELL’ AGGIUDICATARIO 

L’Appaltatore, prima della stipula del relativo contratto, a tutela del regolare adempimento degli 

obblighi contrattuali dovrà prestare la seguente documentazione: 

- Garanzia definitiva, il cui importo verrà calcolato con le modalità previste dall’art. 103 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. La garanzia dovrà essere costituita mediante cauzione o fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto 

disposto dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. La garanzia deve prevedere espressamente 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività entro 15 

giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. La garanzia definitiva è 

svincolata a completa esecuzione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, 

sulla base del certificato di verifica di conformità.  

- Polizza di assicurazione, comprovata mediante presentazione di apposito certificato in 

originale ovvero fotocopia conformata ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., a copertura della 

responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 

propria competenza, per tutta la durata dei lavori, stipulata con un massimale di almeno € 

500.000,00. In alternativa alla specifica polizza che precede, l’affidatario potrà dimostrare 

l’esistenza di una polizza già attivata avente le medesime caratteristiche indicate per quella 

specifica. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa nella quale si espliciti che la 

polizza in questione copre anche i servizi oggetto del presente affidamento. 

 

 

ART. 19 - SVINCOLO DELLA GARANZIA DEFINITIVA 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento dell’esecuzione 

del contratto, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20% è 
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svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del 

certificato di verifica di conformità. 

 

 

ART. 20 - SPESE CONTRATTUALI 

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali registrazioni 

e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 

 

 

ART. 21 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - SUBAPPALTO 

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto. 

L’Appaltatore potrà subappaltare l’attività nei limiti del 40% del valore contrattuale ai sensi dell’art. 

105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Gli eventuali subappaltatori dovranno essere in possesso dei requisisti previsti dalla Legge per le 

attività loro affidate. L’eventuale ricorso al subappalto dovrà essere indicato all’atto dell’offerta, 

pena la mancata autorizzazione al subappalto.  

 

ART. 22 - NORMA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente capitolato tecnico, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla 

disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici, al Regolamento per la 

disciplina degli Appalti e dei Contratti di Umbra Acque S.p.A. e ai Regolamenti dei Sistemi di 

Qualificazione di Umbra Acque S.p.A.. 

 

 

ART. 23 - FORO COMPETENTE 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria 

dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. Le controversie che dovessero insorgere tra 

le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto saranno definite 

mediante il ricorso agli accordi bonari di cui all’art. 206 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con espressa 

esclusione della clausola arbitrale. Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà 

competente il Tribunale di Perugia. 
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ART. 24 - PRIVACY 

I dati personali dell’Appaltatore, obbligatori per le finalità connesse al perfezionamento 

dell’affidamento della Fornitura, saranno oggetto di trattamento da parte del committente nel 

rispetto ed in conformità alla normativa vigente di riferimento in materia di protezione dei dati 

personali. L’informativa ai fornitori, completa ed adeguata al Regolamento Europeo n. 679 del 27 

Aprile 2016 è disponibile sul sito web www.umbraacque.com alla sezione Privacy. 

 

 

ART. 25 - OTTEMPERANZA AL SISTEMA D.LGS. 231/2001 E S.M.I. E CODICE ETICO ADOTTATI DA 

UMBRA ACQUE S.P.A. 

L’Appaltatore è obbligato a svolgere, e a far sì che il proprio personale svolga, l’attività oggetto del 

presente appalto in assoluta aderenza e nel puntuale e pieno rispetto dei principi e delle disposizioni 

del Sistema D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. e del Codice Etico adottati da Umbra Acque S.p.A. in attuazione 

delle norme di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e s.m.i.. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Andrea Vitali 


